Giancarlo Barbalarga per Paola Andreoni: “Onestà e rigore morale, queste le mie due parole d’ordine per Osimo e i suoi cittadini”

“Noi cittadini che abitiamo in tutte le frazioni di Osimo rappresentiamo complessivamente il 50%

della popolazione totale del nostro territorio. Eppure, dai risultati del lavoro svolto dall’Amministrazione in questi ultimi dieci anni, si evince che il peso dei numeri non è bastato per  essere considerati cittadini di prima categoria”. Queste le parole di Giancarlo Barbalarga, candidato a consigliere comunale nella lista del Partito Democratico, che appoggia e sostiene la candidatura di Paola Andreoni a Sindaco della città.

Barbalarga, ex operaio metalmeccanico e ospedaliero, con alle spalle un’intensa attività sindacale, vive all’Abbadia e ha deciso di candidarsi a fianco di Paola Andreoni affinché le frazioni di Abbadia e Osimo Stazione abbiano un vero rappresentante in consiglio comunale, senza interessi propri e secondi fini.
Barbalarga, perché dice che le frazioni con i loro cittadini non sono state rispettate?

“In primo luogo perché – risponde il candidato – l’Amministrazione uscente ha fatto scempio delle nostre bellissime campagne, trasformandole in una colata di cemento al di sopra di ogni regola. Per non parlare poi della viabilità. La nostra via Abbadia – prosegue Barbalarga – si trova in condizioni di assoluto degrado per il manto stradale pieno di buche, per l’assenza della dovuta segnalazione a terra e per la mancanza di manutenzione straordinaria.”

Quali sono le sue proposte per Osimo e le sue frazioni?

“Innanzitutto penso sia fondamentale potenziare i mezzi di trasporto pubblici offrendo un migliore collegamento tra il centro e le frazioni. Abbiamo inoltre bisogno di maggiori spazi verdi, di una rete stradale degna di tale nome che sia sottoposta a manutenzione periodica, e non solo in prossimità delle elezioni. Per il centro storico propongo di riservare una giusta percentuale dei parcheggi ad area non a pagamento. Penso inoltre sia necessario sostenere e favorire le nostre associazioni culturali.”
In conclusione, quali saranno i punti prioritari del suo impegno? 

“Sicuramente l’acqua, l’energia, lo sviluppo graduale e sostenibile, il lavoro, l’ambiente e i trasporti.”
